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ZELO n IL GIOVANE È RICOVERATO AL SAN RAFFAELE CON UN POLITRAUMA, INDAGINI DEI CARABINIERI SULLA RICOSTRUZIONE DELLA DINAMICA

Resta grave il 31enne uscito di strada
Era stato sbalzato dall’abitacolo, ora è in prognosi riservata

Il punto della provinciale 16 in cui è avvenuto lo schianto, a Galgagnano

zelo Sono ancora molto critiche
le condizioni dell’uomo di Zelo,
31enne, finito fuori strada do­
menica notte a Galgagnano e
sbalzato fuori dall’abitacolo, in
mezzo alla neve. L’uomo è stato
portato infatti subito dopo lo
schianto all’ospedale San Raf­
faele di Milano e ieri si trovava
ancora ricoverato in prognosi
riservata. Non è chiaro se abbia
subito o meno interventi chi­
rurgici in questi giorni. I medi­
ci comunque hanno conferma­
to i timori dei sanitari del “118”
di Lodi sulle lesioni riportate,
in particolare al bacino, alla
spalla e alle costole.
Restano da chiarire alcuni
aspetti dello schianto che lo ha
coinvolto, su cui stanno ancora
lavorando i carabinieri della
stazione di Zelo, intervenuti
per i rilievi. In particolare, vi­
sto che non ci sono stati testi­
moni, non è ancora stato stabi­
lito l’orario dell’uscita di stra­
da. L’uomo, infatti, che viaggia­
va in direzione nord sulla pro­
vinciale 16 Lodi­Zelo, alla guida
di una piccola Smart, è stato
sbalzato dall’abitacolo (non
aveva le cinture di sicurezza al­
lacciate) ed è rimasto in mezzo
alla neve per molto tempo pri­
ma che qualcuno si accorgesse
di lui. Solo alle 2.15 un camioni­
sta diretto a una cascina della
zona per ritirare il latte ha pun­
tato i fari nei campi e così ha
visto sbucare dall’oscurità la
sagoma dell’auto. Subito è scat­
tato l’allarme e poco dopo è sta­
to trovato anche il ferito: lui
stesso ha detto di essere rima­
sto in quella posizione per al­
meno due ore, rischiando quin­
di anche di restare assiderato
viste le basse temperature (vi­
cino allo zero), ma si tratta di
un particolare ancora da verifi­
care.
L’auto, completamente distrut­
ta, ora si trova nel deposito del
garage Baggi a Lodi. Non è sta­
ta posta sotto sequestro dai mi­
litari, nonostante la gravità
delle condizioni del 31enne, vi­
sto che non ci sono altre perso­
ne coinvolte e quindi reati da
contestare.

Davide Cagnola

Zelo, nonostante la polemica in consiglio
i volontari torneranno a pulire il cimitero
ZELO Il cimitero di Zelo rimesso
a nuovo dai volontari.
I primi due interventi sono stati
realizzati alla fine del mese di
ottobre, ora sarà realizzata l’ul­
timo opera di manutenzione e
per la fine dell’anno il campo­
santo sarà più ordinato anche
grazie alla buona volontà di tan­
ti cittadini che si sono rimboc­
cati le maniche. Anche se la fati­
ca dei volontari ha suscitato un
caso politico in consiglio comu­
nale perché, qualcuno ha fatto
notare che ogni lavoro è stato
svolto senza le necessarie auto­
rizzazioni. Caso archiviato dal
sindaco Paolo Della Maggiore
che ha ribadito che ogni attività

è stata svolta
con il pieno ap­
poggio del co­
mune e della
sua ammini­
strazione. «Noi
abbiamo un di­
pendente ogni
450 abitanti, e
quando qualcu­
n o a n d r à i n
pensione non
potremo nem­
meno rimpiaz­
zarlo ­ spiega il
primo cittadi­
no zelasco ­, il
volontariato è
u n a r i s o r s a
fondamentale
su cui puntare.
Non dimenti­
chiamoci che
noi abbiamo
tre operatori
su un territo­
r i o v a s t o 1 4
c h i l o m e t r i
quadrati: se li
mandiamo da una parte non
possono essere da un’altra. Gli
interventi prioritari sono sem­
pre stati fatti, ben vengano aiuti
esterni, in attesa che con un
project financing si possa ri­
strutturare e ampliare il plesso
cimiteriale».
Su quanto fatto è stata data co­
municazione dal consigliere
Angelo Maestri che ha seguito i
volontari, suddivisi tra donne
(impegnate a pulire la cappella
centrale) e uomini che hanno
strappato piante infestanti al­
l’esterno. «Non abbiamo com­
pletato i lavori ­ dice al proposi­
to Maestri ­ perché le condizioni
meteorologiche non ci ha aiuta­
ti ma sicuramente finiremo en­
tro questo mese. Dobbiamo
estirpare delle essenze e un
rampicante che è andato a fini­
re sul tetto della struttura. Non
volevamo dire niente, perché si

tratta di volontariato. Ma di
fronte a ingiuste accuse su auto­
rizzazioni non date è giusto
chiarire visto che non è la pri­
ma volta che facciamo queste
cose sempre in silenzio».
Una puntualizzazione in merito
l’ha fatta anche Marica Bosoni,
capogruppo della lista “Insieme
per cambiare”, che aveva solle­
vato la questione dello stato di
fatiscenza del cimitero.
«È chiaro che alla struttura
manca la manutenzione ­ spiega
Bosoni ­ e non ci si può affidare
al volontariato per risolvere un
problema che sotto gli occhi di
tutti. Il concetto di volontariato
va valorizzato, qui ci sono le
buone intenzioni, ma solo que­
ste. Per quanto riguarda le auto­
rizzazioni, esse vanno rilasciate
nero su bianco, cosa che non è
stata fatta».

Emiliano Cuti

Si sente male
in casa a Riozzo,
salvata donna
di 72 anni
CERRO Si sente male a letto e non
riesce a chiamare aiuto. Anziana
di Riozzo salvata da carabinieri e
pompieri. Attorno alle 10 di ieri
mattina, non vedendola in giro, al­
cuni vicini hanno bussato alla
porta di G.R., una 72enne che vive
sola al primo piano di una palazzi­
na in via Montenero, zona resi­
denziale nel centro abitato di
Riozzo, frazione di Cerro. L’anzia­
na però non rispondeva, per cui i
conoscenti l’hanno chiamata an­
che sul telefonino, ma tutti i tenta­
tivi si sono rivelati vani. Eppure le
chiavi di casa erano infilate nella
serratura dall’interno, per cui la
donna doveva trovarsi in casa.
A quel punto, tanto sorpresi quan­
to spaventati, i vicini hanno dato
l’allarme alle forze dell’ordine: i
carabinieri di Melegnano sono
prontamente accorsi a Riozzo, do­
ve hanno allertato i soccorsi sani­
tari e i pompieri. Nella frazione di
Cerro sono quindi sopraggiunte
un’ambulanza della Croce bianca
di Melegnano e una squadra di vi­
gili del fuoco in arrivo dalla sta­
zione milanese di piazza Cuoco.
Una volta giunti sul posto, serven­
dosi di una scala, i pompieri sono
saliti sul balcone e, dopo aver rot­
to la portafinestra, sono penetrati
all’interno dell’abitazione. Poi
hanno aperto la porta ai sanitari
del 118, che hanno quindi potuto
soccorrerla. Al loro arrivo la
72enne si trovava a letto: l’anziana
era stata colta da un malore che le
impediva di alzarsi per chiedere
aiuto. Dopo averla caricata su una
barella e trasferita sull’ambulan­
za, i soccorritori di Melegnano
l’hanno sottoposta ai primi accer­
tamenti. Poi l’hanno accompagna­
ta al pronto soccorso del Predabis­
si, dove i medici hanno proceduto
a controlli più approfonditi.

I vigili del fuoco stanno procedendo all’operazione di salvataggio di Riozzo

Riciclando i cellulari chenonvannopiù
si possonoaiutare i ragazzi della scuola
n Quanti cellulari dimenticati abbiamo nei cassetti di casa? Ora
si possono riciclare portandoli alle scuole elementari di Paullo:
“Cellulariperlascuola.it” con gli assessorati all’ambiente e alla
pubblica istruzione della cittadina del Sudmilano promuovono
infatti una raccolta di cellulari usati per sostenere i progetti am­
bientali delle scuole elementari (Ada Negri e Giuseppe Mazzini) e
materna (Gianni Rodari). In pratica, chiunque avesse cellulari da
rigenerare, funzionanti o da riparare, che non usa più, può depo­
sitarli in appositi contenitori ubicati nelle scuole elementari di
via Mazzini e via Vigorelli, alla biblioteca comunale di piazza
della Libertà e presso la vicina sede del municipio. Così, per ogni
cellulare ritirato, in base al modello, grazie al progetto “Cellula­
riperlascuola.it” sarà devoluto alla direzione didattica delle scuo­
le pubbliche di Paullo l’importo corrispondente. Si tratta insom­
ma di una nuova idea per raccogliere fondi da destinare ai proget­
ti (nel caso di Paullo legati al tema dell’ambiente) degli istituti
scolastici: l’iniziativa ha già preso piede in alcune zone d’Italia, e
in Lombardia qualche scuola ha aderito. “Cellulariperlascuola.it”
è parte dell’azienda “Comprocellulari.it”, orientata appunto al
riciclo di apparecchi di telefonia mobile (e a sua volta parte di
“Servicemobile.it”). Un’idea per raccogliere soldi per l’istruzione
e sensibilizzare le famiglie alla corretta gestione dei rifiuti elettri­
ci ed elettronici e ridurre i danni derivanti dalla loro dispersione.

PAULLO

Unapescadi beneficenzacon“Paullo forKenya”
n Qualcosa di nuovo e positivo si muove nelle
scuole materna e primarie di Paullo: è lo
spirito d’intraprendenza della Bottega dei
genitori di Paullo, una ventina di mamme e
papà che quest’anno accendono il Natale degli
scolari con una pesca di beneficenza a favore
dell’associazione Paullo for Kenya il 13, 14 e
15 dicembre. La Bottega dei genitori di
Paullo, per la verità, non è una novità, perché
si è costituita un anno fa in via sperimentale
con un finanziamento regionale sotto l’egida
della cooperativa Libera compagnia di arti &
mestieri sociali di San Giuliano Milanese,
appoggiata inoltre da comune, scuole
cittadine, oratorio Pier Giorgio Frassati e Cgs
(Cinecircolo giovanile socioculturale) Sprint
di Paullo. Ma se il sostegno regionale ha dato
solo il via alle attività del gruppo nel suo
primo anno di vita, ora anche senza
finanziamenti i genitori proseguono con
iniziative per il futuro dei bambini. Si tratta
insomma di un piccolo gruppo di famiglie
attive: in collaborazione con la direzione
didattica delle scuole di Paullo (che riunisce i
due plessi delle primarie Ada Negri e
Giuseppe Mazzini e la scuola dell’infanzia
Gianni Rodari) e l’associazione Paullo for
Kenya, i volenterosi genitori hanno appunto

organizzato per il Natale alle porte una pesca
di beneficenza che si terrà dal 13 al 15
dicembre ogni giorno nell’atrio delle due
scuole elementari in via Vigorelli e in via
Mazzini dalle 16.30 alle 17.30. Ma cosa
pescheranno per l’occasione i bambini? Libri,
giocattoli, dvd o cd e piccoli collezionabili
nuovi o usati donati da famiglie degli stessi
alunni. Ma soprattutto, tra tradizioni e luci
natalizie, anche solo per un attimo
immagineranno i loro piccoli e meno
fortunati coetanei di Odendo e Alendo, due
villaggi nella missione di Karungu, nel sud­
ovest del Kenya. Nei due centri della missione
guidata dalla congregazione dei padri
Passionisti, la onlus Paullo for Kenya ha
costruito tra il 2001 e il 2006 scuole materne e
primarie che già da tempo ricevono aiuti
anche dagli scolari della cittadina del
Sudmilano. Le raccolte tra le aule di Paullo
per i bambini poveri del territorio di Karungu
non sono nuove, quindi, ma quest’anno i
genitori (che cercano rinforzi e potrebbero
decidere di fare della loro “Bottega” una vera
e propria associazione) si danno da fare anche
a raccogliere, suddividere e numerare
semplici oggetti per un Natale un po’ più
consapevole e solidale.

DAL 13 DICEMBRE

Un’immagine del cimitero di Zelo, che resterà ben pulito


